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“La Società Alfa, impresa la cui attività concerne la costruzione di imponenti navi, si giova - grazie ad una concessione demaniale - di alcuni specchi acquei marittimi e terreni demaniali prospicienti i propri stabilimenti, siti nel costiero Comune di Ipotesi, sede di uno dei più importanti porti commerciali italiani.
L’ambito territoriale entro cui sono situati detti stabilimenti è ricompreso, secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche di Piano, in zona territoriale omogenea industriale D, mentre sotto il profilo della zonizzazione acustica ricade in classe V (aree prevalentemente industriali).
Il lato nord degli stabilimenti è adiacente ad un’area residenziale, ricadente sotto il profilo acustico in classe III (aree di tipo misto) e il corrispondente specchio acqueo è funzionalmente e storicamente destinato da Alfa ad ospitare le rumorose lavorazioni inerenti la finitura delle imbarcazioni, esponendo così le vicine abitazioni ad un effettivo inquinamento acustico.
Il Comune di Ipotesi dunque, per reagire all’annoso problema, irroga nel mese di settembre 2017 una sanzione amministrativa di € 10.000, ex art. 10. L. n. 447/1995, per violazione dei valori limite differenziali, sulla scorta di accertamenti fonometrici svolti dall’ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale competente). La sanzione viene prontamente pagata da Alfa.
Tale mezzo repressivo tuttavia si rivela del tutto inefficace, dal momento che sin dalla metà del successivo mese di dicembre 2017, in occasione del nuovo periodo di lavorazioni rumorose da parte di Alfa (imprescindibili per i processi produttivi), si ripresenta la medesima fattispecie di inquinamento acustico.
Ad ogni buon conto, in data 20 dicembre 2017, Alfa presenta al Comune un piano di risanamento acustico, volto a risolvere la storica problematica.
Atteso tutto ciò, il Comune di Ipotesi dapprima convoca in data 8 gennaio 2018 una conferenza di servizi al fine di vagliare il piano presentato, per poi mutare avviso e inibire ad Alfa, con un’ordinanza sindacale contingibile ed urgente (assistita dagli opportuni rilievi fonometrici e da un parere dell’Azienda sanitaria territorialmente competente circa la generica nocività dell’inquinamento acustico accertato) datata 15 gennaio 2018, le attività rumorose nello specchio d’acqua di cui sopra per novanta giorni e, comunque, sino all’esecuzione degli interventi mitigatori previsti in virtù di un piano di risanamento acustico approvato.
Infine, in data 20 gennaio 2018, il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche competente sospende la concessione demaniale circa lo specchio acqueo per tutta la durata di efficacia dell’ordinanza sindacale, mentre il Comune di Ipotesi rigetta con provvedimento genericamente motivato il Piano di Risanamento Acustico presentato da Alfa.
 Assunte le difese di Alfa, si predisponga l’atto processuale ritenuto più idoneo ai fini della migliore tutela della Società.
QUID IURIS? “
